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Chiarimenti nota ARPA Abruzzo Pr.N.0026963/2026 del 30/06/2026 



 



In merito alla richiesta di chiarimento circa la destinazione d’uso applicabile all'area, si precisa 



che i punti di indagine S.7 e S.9 sono ubicati all’interno dell’area di parcheggio a servizio di un 



centro commerciale, inserita in un contesto urbanistico caratterizzato da una destinazione d’uso 



di tipo commerciale. 



L’area non risulta pertanto destinata ad uso residenziale né a verde pubblico, privato e 



residenziale, bensì risulta funzionalmente connessa all’insediamento commerciale esistente. 



Alla luce della destinazione urbanistica dell’area e dell’effettivo utilizzo della stessa, ai fini 



della verifica della qualità dei terreni si assume quale riferimento la Tabella 1, Colonna B, 



dell'Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V, del D.Lgs. 152/2006, relativa ai siti ad uso 



commerciale e industriale. 



Con riferimento a tale limite, le concentrazioni di idrocarburi pesanti con C>12 rilevate nei 



campioni S.7 e S.9 risultano inferiori alle CSC applicabili alla destinazione d’uso dell’area 



e, pertanto, non evidenziano un superamento dei valori di riferimento previsti dalla normativa 



per la specifica destinazione d’uso. 



Per quanto riguarda la gestione dei materiali derivanti dagli scavi previsti nel progetto, si precisa 



che, come riportato nella specifica Relazione sulla gestione delle materie, al paragrafo 



6.3Modalità di riutilizzo, smaltimento/recupero o sistemazione del materiale di risulta non è 



previsto il riutilizzo in sito dei terreni di scavo. 



In particolare, per la realizzazione delle vasche, l’esecuzione degli scavi all’interno dei 



diaframmi di contenimento e la successiva realizzazione delle opere strutturali comportano che 



il terreno interessato dagli scavi costituisca volume di esubero. Analogamente, per le nuove 



condotte e i canali, non è previsto il reimpiego del materiale scavato; il ripristino delle sezioni 



interessate dagli scavi sarà infatti realizzato mediante misto cementato, in conformità alle 



indicazioni dell’Ente Appaltante e del Comune, al fine di incrementare le prestazioni dello strato 



di fondazione e la durabilità della pavimentazione stradale. 



Il volume complessivo dei materiali di scavo è stimato in circa 28.019,90 m³, saranno gestiti 



come materiali di risulta destinati a smaltimento presso impianti autorizzati, previa 



attribuzione del relativo codice EER e nel rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 



 



Con riferimento al tratto di nuova condotta fognaria ricadente all’interno della perimetrazione 



del SIR Saline, si precisa che le vasche di progetto risultano esterne al perimetro del SIR, 



mentre l’interferenza con il sito di interesse regionale è limitata al tratto di nuova condotta di 



collegamento tra il sollevamento esistente e il nuovo manufatto. 



Al fine di verificare preventivamente le caratteristiche dei terreni interessati dalle lavorazioni e 



di individuare l’eventuale presenza di materiali o evidenze riconducibili a fenomeni di 



contaminazione, prima dell’avvio dei lavori saranno realizzate trincee esplorative lungo il 











tratto di condotta ricadente all’interno del SIR, fino alla quota prevista per il fondo scavo 



della condotta. 



Le trincee saranno finalizzate alla verifica delle caratteristiche del terreno e, in particolare, 



all’individuazione di eventuali evidenze visive e/o organolettiche riconducibili alla presenza di 



materiali potenzialmente contaminati. 



Qualora nel corso delle attività esplorative e/o durante le successive operazioni di scavo 



dovessero emergere evidenze di possibile contaminazione o materiali aventi caratteristiche 



differenti da quelle attese, le lavorazioni interessate saranno sospese e si procederà secondo 



le modalità previste dalla normativa vigente, informando gli Enti competenti e provvedendo, 



ove necessario, all’esecuzione degli opportuni accertamenti analitici e alla corretta gestione dei 



materiali. 



Le modalità operative sopra descritte sono finalizzate a garantire che la realizzazione della 



nuova condotta avvenga senza pregiudicare né interferire con le eventuali attività di 



caratterizzazione e bonifica del SIR e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 242-ter del 



D.Lgs. 152/2006. 



 



Relativamente alle acque sotterranee, ARPA Abruzzo ha evidenziato il superamento della CSC 



relativa al parametro Manganese in tutti i campioni analizzati e, nei piezometri ubicati in 



corrispondenza delle aree delle vasche Saline e Aldo Moro, anche il superamento del relativo 



valore di fondo regionale di cui alla DGR 225/2016. ARPA ha inoltre evidenziato che il 



parametro in esame è da considerarsi non volatile. 



Alla luce degli esiti delle indagini ambientali, si ritiene pertanto opportuno definire specifiche 



modalità operative finalizzate a prevenire la dispersione nell’ambiente delle eventuali acque 



sotterranee intercettate durante gli scavi e dei materiali provenienti dalle lavorazioni, 



assicurandone la corretta gestione in funzione delle caratteristiche effettivamente riscontrate. 



Le modalità costruttive previste per le nuove vasche sono tali da non prevedere sistemi 



permanenti di emungimento delle acque sotterranee, né durante la fase di esercizio né quale 



modalità ordinaria di realizzazione delle opere. 



In particolare, sia per la vasca I2 – Saline sia per la vasca S5 – Aldo Moro, il manufatto sarà 



realizzato mediante diaframmi in calcestruzzo armato dello spessore di 50 cm e della lunghezza 



di 13,00 m. Per la parte della vasca a contatto con l’acqua è inoltre prevista una controparete 



armata dello spessore di 20 cm, inghisata alla parete retrostante. 



La platea di fondazione, dello spessore di 50 cm, sarà realizzata al di sopra di un tappo di 



fondo in jet-grouting dello spessore di 3,50 m. 



La configurazione sopra descritta costituisce un sistema integrato di contenimento e 



confinamento del volume di scavo e consente di realizzare le opere senza ricorrere, a regime, a 



sistemi di abbassamento permanente del livello piezometrico. La presenza del tappo di fondo in 



jet-grouting, unitamente ai diaframmi perimetrali, contribuisce inoltre a limitare l’interferenza 



delle opere con le acque sotterranee. 











Le operazioni di scavo saranno pertanto eseguite all’interno del volume delimitato dai 



diaframmi e dal sistema di fondo, senza prevedere un sistema di emungimento della falda 



finalizzato all’abbassamento permanente del livello piezometrico. 



Qualora il terreno estratto all’interno dei diaframmi dovesse presentarsi saturo o caratterizzato 



dalla presenza di acqua libera, il materiale sarà collocato nelle aree di deposito temporaneo 



appositamente predisposte e impermeabilizzate mediante membrana in HDPE. 



Le aree di deposito saranno organizzate in modo da evitare il contatto diretto dei materiali con il 



suolo e consentire, ove necessario, la raccolta delle eventuali acque rilasciate dai materiali 



depositati, prevenendo fenomeni di infiltrazione o dispersione incontrollata nel sottosuolo. 



L’eventuale acqua libera che dovesse separarsi dal terreno durante le operazioni di 



movimentazione e deposito sarà raccolta nell’ambito dell’area impermeabilizzata e convogliata 



verso un punto di raccolta. Essa sarà quindi gestita separatamente dal materiale solido: 



 non saranno reimmesse direttamente nell’ambiente; 



 non saranno scaricate nel suolo, nella rete fognaria o nei corpi idrici superficiali; 



 saranno mantenute separate dalle acque meteoriche e dalle altre acque di cantiere; 



 saranno raccolte in idonei contenitori o sistemi di accumulo temporaneo; 



 saranno avviate a recupero e/o smaltimento presso impianti autorizzati. 
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In merito alla richiesta di chiarimento circa la destinazione d’uso applicabile all'area, si precisa 




che i punti di indagine S.7 e S.9 sono ubicati all’interno dell’area di parcheggio a servizio di un 




centro commerciale, inserita in un contesto urbanistico caratterizzato da una destinazione d’uso 




di tipo commerciale. 




L’area non risulta pertanto destinata ad uso residenziale né a verde pubblico, privato e 




residenziale, bensì risulta funzionalmente connessa all’insediamento commerciale esistente. 




Alla luce della destinazione urbanistica dell’area e dell’effettivo utilizzo della stessa, ai fini 




della verifica della qualità dei terreni si assume quale riferimento la Tabella 1, Colonna B, 




dell'Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V, del D.Lgs. 152/2006, relativa ai siti ad uso 




commerciale e industriale. 




Con riferimento a tale limite, le concentrazioni di idrocarburi pesanti con C>12 rilevate nei 




campioni S.7 e S.9 risultano inferiori alle CSC applicabili alla destinazione d’uso dell’area 




e, pertanto, non evidenziano un superamento dei valori di riferimento previsti dalla normativa 




per la specifica destinazione d’uso. 




Per quanto riguarda la gestione dei materiali derivanti dagli scavi previsti nel progetto, si precisa 




che, come riportato nella specifica Relazione sulla gestione delle materie, al paragrafo 




6.3Modalità di riutilizzo, smaltimento/recupero o sistemazione del materiale di risulta non è 




previsto il riutilizzo in sito dei terreni di scavo. 




In particolare, per la realizzazione delle vasche, l’esecuzione degli scavi all’interno dei 




diaframmi di contenimento e la successiva realizzazione delle opere strutturali comportano che 




il terreno interessato dagli scavi costituisca volume di esubero. Analogamente, per le nuove 




condotte e i canali, non è previsto il reimpiego del materiale scavato; il ripristino delle sezioni 




interessate dagli scavi sarà infatti realizzato mediante misto cementato, in conformità alle 




indicazioni dell’Ente Appaltante e del Comune, al fine di incrementare le prestazioni dello strato 




di fondazione e la durabilità della pavimentazione stradale. 




Il volume complessivo dei materiali di scavo è stimato in circa 28.019,90 m³, saranno gestiti 




come materiali di risulta destinati a smaltimento presso impianti autorizzati, previa 




attribuzione del relativo codice EER e nel rispetto della normativa vigente in materia di rifiuti. 




 




Con riferimento al tratto di nuova condotta fognaria ricadente all’interno della perimetrazione 




del SIR Saline, si precisa che le vasche di progetto risultano esterne al perimetro del SIR, 




mentre l’interferenza con il sito di interesse regionale è limitata al tratto di nuova condotta di 




collegamento tra il sollevamento esistente e il nuovo manufatto. 




Al fine di verificare preventivamente le caratteristiche dei terreni interessati dalle lavorazioni e 




di individuare l’eventuale presenza di materiali o evidenze riconducibili a fenomeni di 




contaminazione, prima dell’avvio dei lavori saranno realizzate trincee esplorative lungo il 















tratto di condotta ricadente all’interno del SIR, fino alla quota prevista per il fondo scavo 




della condotta. 




Le trincee saranno finalizzate alla verifica delle caratteristiche del terreno e, in particolare, 




all’individuazione di eventuali evidenze visive e/o organolettiche riconducibili alla presenza di 




materiali potenzialmente contaminati. 




Qualora nel corso delle attività esplorative e/o durante le successive operazioni di scavo 




dovessero emergere evidenze di possibile contaminazione o materiali aventi caratteristiche 




differenti da quelle attese, le lavorazioni interessate saranno sospese e si procederà secondo 




le modalità previste dalla normativa vigente, informando gli Enti competenti e provvedendo, 




ove necessario, all’esecuzione degli opportuni accertamenti analitici e alla corretta gestione dei 




materiali. 




Le modalità operative sopra descritte sono finalizzate a garantire che la realizzazione della 




nuova condotta avvenga senza pregiudicare né interferire con le eventuali attività di 




caratterizzazione e bonifica del SIR e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 242-ter del 




D.Lgs. 152/2006. 




 




Relativamente alle acque sotterranee, ARPA Abruzzo ha evidenziato il superamento della CSC 




relativa al parametro Manganese in tutti i campioni analizzati e, nei piezometri ubicati in 




corrispondenza delle aree delle vasche Saline e Aldo Moro, anche il superamento del relativo 




valore di fondo regionale di cui alla DGR 225/2016. ARPA ha inoltre evidenziato che il 




parametro in esame è da considerarsi non volatile. 




Alla luce degli esiti delle indagini ambientali, si ritiene pertanto opportuno definire specifiche 




modalità operative finalizzate a prevenire la dispersione nell’ambiente delle eventuali acque 




sotterranee intercettate durante gli scavi e dei materiali provenienti dalle lavorazioni, 




assicurandone la corretta gestione in funzione delle caratteristiche effettivamente riscontrate. 




Le modalità costruttive previste per le nuove vasche sono tali da non prevedere sistemi 




permanenti di emungimento delle acque sotterranee, né durante la fase di esercizio né quale 




modalità ordinaria di realizzazione delle opere. 




In particolare, sia per la vasca I2 – Saline sia per la vasca S5 – Aldo Moro, il manufatto sarà 




realizzato mediante diaframmi in calcestruzzo armato dello spessore di 50 cm e della lunghezza 




di 13,00 m. Per la parte della vasca a contatto con l’acqua è inoltre prevista una controparete 




armata dello spessore di 20 cm, inghisata alla parete retrostante. 




La platea di fondazione, dello spessore di 50 cm, sarà realizzata al di sopra di un tappo di 




fondo in jet-grouting dello spessore di 3,50 m. 




La configurazione sopra descritta costituisce un sistema integrato di contenimento e 




confinamento del volume di scavo e consente di realizzare le opere senza ricorrere, a regime, a 




sistemi di abbassamento permanente del livello piezometrico. La presenza del tappo di fondo in 




jet-grouting, unitamente ai diaframmi perimetrali, contribuisce inoltre a limitare l’interferenza 




delle opere con le acque sotterranee. 















Le operazioni di scavo saranno pertanto eseguite all’interno del volume delimitato dai 




diaframmi e dal sistema di fondo, senza prevedere un sistema di emungimento della falda 




finalizzato all’abbassamento permanente del livello piezometrico. 




Qualora il terreno estratto all’interno dei diaframmi dovesse presentarsi saturo o caratterizzato 




dalla presenza di acqua libera, il materiale sarà collocato nelle aree di deposito temporaneo 




appositamente predisposte e impermeabilizzate mediante membrana in HDPE. 




Le aree di deposito saranno organizzate in modo da evitare il contatto diretto dei materiali con il 




suolo e consentire, ove necessario, la raccolta delle eventuali acque rilasciate dai materiali 




depositati, prevenendo fenomeni di infiltrazione o dispersione incontrollata nel sottosuolo. 




L’eventuale acqua libera che dovesse separarsi dal terreno durante le operazioni di 




movimentazione e deposito sarà raccolta nell’ambito dell’area impermeabilizzata e convogliata 




verso un punto di raccolta. Essa sarà quindi gestita separatamente dal materiale solido: 




 non saranno reimmesse direttamente nell’ambiente; 




 non saranno scaricate nel suolo, nella rete fognaria o nei corpi idrici superficiali; 




 saranno mantenute separate dalle acque meteoriche e dalle altre acque di cantiere; 




 saranno raccolte in idonei contenitori o sistemi di accumulo temporaneo; 




 saranno avviate a recupero e/o smaltimento presso impianti autorizzati. 
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